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L'ex-dittatore rimandato in Spagna 

U generale Peron a Rio mentre tenta 
il ritorno in Argentina 

Nigrisoli: il processo diventa sempre più complicato 
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ca Cominciati 
pagate oltre 600 mila lire 

SAINT BRIEUX, 2. 
Cinquemila e trecento franchi (668 

mila lire e rotti) sono stati pagati, 
all'asta, per un capello. Chi lo ha com­
prato è convinto che si tratti del fa­
moso capello che sarebbe stato strap­
pato, post mortem, a Napoleone. 

Nel luglio scorso il capello non eb­

be nessuna offerta: evidentemente . la I 
scoperta degli scienziati inglesi che so- ' 
stengono che Napoleone è morto av- | 
velenato e che il veleno è rintraccia- - ' 
bile nel cuoio capelluto ha fatto pub- -1 
blicità alla reliquia di chioma impe- ' 
riale. . I 

—1 

Emergenza a Buenos Aires durante la tra-

svolata del generale - Anche Uruguay e 
. - • . - • • , i " . . •- -, • . . . . " • . • • , - . • 

- Paraguay negano il permesso 

'.'••••]' RIO DE JANEIRO, 2 , iaveva • già messo a rumore 
Il generale Perón ha ten- Buenos Aires, dove il gover 

tato oggi di mettere in atto 
l'impegno, preso alcune set­
t imane fa, di tornare in Ar­
gentina, m a . senza successo 
L'ex-dittatore argentino, par­
tito in aereo da Madrid nelle 
prime ore di stamane, è sta­
to bloccato a Rio, primo sca­
lo sudamericano del suo vo­
lo, dalle autorità brasiliane, 
che gli hanno impedito di 
proseguire. > Attualmente, la 
sorte di Perón è quanto mai 
incerta. Le autorità brasi­
liane vorrebbero rispedirlo 
immediatamente a Madrid, 
ma corre voce che il gover­
no spagnolo potrebbe rifiu­
tarsi di concedergli nuova­
mente ospitalità. 

La trasvolata di Perón ha 
avuto inizio alle 1,45 di sta­
mane, in un'atmosfera di mi­
stero che ha spinto al massi­
mo l'eccitazione dei giorna­
listi. Per dodici ore, essa ha 
tenuto in allarme le cancel­
lerie di due continenti. 

Erano diversi 'giorni che 1 
rappresentanti della stampa 
estera e madritena tenevano 
d'occhio sia la villa e 17 ot­
tobre », dove risiedeva l'ex-
dit tatore argentino, sia i voli 
sulla rotta Madrid-Rio de Ja-
neiro-Montevideo-Buenos Ai­
res, sia, infine, il grande edi­
ficio del centro di Madrid, do­
ve avevano stabilito la loro 
sede Augusto Vandor e gli 
altri membri del « comitato 
per il ritorno di Perón ». Ieri 
sera, finalmente, si è appreso 
che un « gruppo » di 16 per­
sone che la « Iberia > si rifiu­
tava di identificare, si > era 
prenotato per il volo 991 del­
le ore 1 di stamane. Tra gli 
ah r i passeggeri dell'aereo fi­
guravano Enrique Guerci, se­
gretario del partito filo-pero-
nista argentino Union popu-
lar e altre persone collegate 
a titolo diverso alla «opera­
zione ritorno ». Ce n'era ab­
bastanza perché una folla di 
giornalisti e di fotografi si 
precipitasse all 'aeroporto. ; 

Un fitto cordone di poli­
ziotti, disposti attorno al 
DC-8 della « Iberia », ha tut­
tavia impedito a chiunque di 
avvicinarsi. Solo dopo la par­
tenza dell'aereo è stato reso 
noto che a bordo c'era Peron. 
. La notizia, nel frattempo, 

Distrutto 

dalle fiamme 

il teatro 

di Lisbona 
i Mi. 

LISBONA, 2 
Il Teatro nazionale «Maria l i ­

di Lisbona, in pieno centro 
della città, è - stato devastato 

I stamane dalle fiamme. L'incen­
dio — secondo quanto hanno 
dichiarato i vigili del fuoco — 
sarebbe scoppiato in seguito ad' io stesso aereo della «Ibe­
rni guasto nell'impianto di ri- r i a , c o n c u i è arrivato a Rio. 
scaldamento, poco dopo la fine T «situazione è confusa II 
dello spettacolo di ieri s e r a . ' u a s , l u a z l o n e e coniusa. n 

no si era riunito in seduta 
di emergenza e aveva posto 
in stato d'allarme l'esercito e 
la polizia. • Anche alla fron­
tiera con il Paraguay, il solo 
paese ' confinante con l'Ar­
gentina < sospetto » di poter 
offrire a Perón un trampo­
lino di lancio per il ritorno, 
era stata rafforzata la sorve­
glianza. ' ; v ' ' ' ' • V 

« Le forze armate — ha 
detto il ". ministro della . Di­
fesa Leopoldo Suàrez — in­
terverranno, • se necessario, 
per la difesa del governo e 
la pace del nostro paese, con 
tutta la necessaria energia ». 

Tuttavia, come si è detto, 
il viaggio di Perón ha avuto 
termine a notevole distanza 
dai confini argentini. Quando 
l'aereo della « Iberia » è sce­
so, poco dopo le 7,30 (le 13,30 
italiane) sulla pista dell'aero­
porto brasiliano di Galeao, 
presso Rio, esso' è stato im­
mediatamente bloccato da in­
genti forze di polizia e il 
capo del protocollo del mini­
stero degli i Esteri, Lapreia, 
è salito a bordo per comuni­
care a Perón una specie di 
ultimatum: o fermarsi a Rio, 
0 invertire la rotta. - , , 
1 «Il Brasile — dichiarava 
un portavoce — non vuole 
essere un trampolino di lan­
cio per agitazioni politiche ». 
Mentre Lapreia conferiva con 
Perón, anche i governi dello 
Uruguay e del Paraguay co­
municavano di non esser di­
sposti ad accogliere l'ex-dit-
tatore. L'inatteso no del Pa­
raguay — dove Peron con­
tava di restare alcune setti­
mane > — distrùggeva de­
finitivamente le speranze dei 
peronisti. = i••-' •'•'••• • - ' 

Il DC-8 della « Ibe r i a» è 
rimasto per ben due ore bloc­
cato • sulla pista d i . Galeao. 
Alla fine, Perón e i suoi ac­
compagnatori • hanno •" preso 
posto a bordo di alcune vet­
ture ministeriali che hanno 
lasciato l'aeroporto attraverso 
un'uscita secondaria.. Perón 
sarà probabilmente trattenu­
to ; in * una vicina base mi­
litare, in attesa dell'esito di 
consultazioni con il governo 
di Madrid. '•*;j^:-:u :^i"*)3 

Nella capitale spagnola, un 
portavoce ha infatti annun­
ciato che, tentando di tornare 
in j patria, Perón ha violato 
le condizioni dell'ospitalità 
concessagli dal governo fran­
chista e che, pertanto, il per­
messo di rientrare non gli 
verrà concesso « automatica­
mente ». 1 ;-. M '• 

' In serata, il ministero degli 
Esteri argentino ha comuni­
cato che Perón rientrerebbe 
a Madrid a bordo di un aereo 
della - « Air France », ma la 
notizia è stata poi smentita 
dalla stessa compagnia fran­
cese. Più tardi un altro an­
nuncio: Peron ripartirà sta­
notte stessa per Madrid con 

Rivelato nella RDT un eccezionale documento storico 

Al processo contro 

l'assassino del marito 

Pupetta Marasca 
; . : - ' . ' ' ' . . . : : • • • • • ' • • . : • : • . • . • . . " ; • ; . - . - • • ! ' - . ' . 

accusa ancora 
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luna rappresentazione del -Mac Presidente brasiliano Coste­
rniti lafjpreaeiuazione aei "wac-i, „ , . . . 
beth» di Shakespeare data da Io-Branco e giunto improyyi-

(uaa compagnia portoghese | samen te a Rio da Brasilia. 
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con ruote rientranti 

M immagine, scattata subito dopo il suicidio del dittatore 
nazista nel bunker di Berlino, era stata finora irreperibile 

Sarebbe uscita dagli archivi sovietici 

Folla anche a Roma per ve- sassino del marito, il quale al 
dere Pupetta Maresca in Corte 
d'Assise. E Pupetta non ha de­
luso: si era ' detto che aveva 
ormai qualche chilo di troppo. 
che era sfiorita.- Niente di più 
falso. Chi la conosce da tempo 
ha- affermato che la giovane 
non è mai stata così bella, cosi 
in forma 

Non è più un'imputata: la sua 
condanna a 13 anni "di reclu 
sione è ormai definitiva e si 
avvicina anzi il giorno della 
libertà. Maresca ha trascorso in 
carcere già 9 anni e spera nella 
scarcerazione provvisoria, che 
potrebbe esserle concessa entro 
qualche mese. 

Al processo che si è aperto 
in Corte d'Assise d'appella Pu­
petta è parte lesa contro l'as­
sassino di • suo marito, Carlo 
Gaetano Orlando, già condan­
nato a 30 anni di carcere con 
una sentenza annullata dalla 
Cassazione, la quale ha ordina­
to un nuovo processo, quello 
appunto che si è iniziato ieri 
con la relazione del presidente. 

Il dottor Tangari ha impie­
gato quasi quattro ore per ri­
cordare la lunga vicenda di Pu­
petta Maresca e Gaetano Or­
lando. il quale potrebbe uscire 
da questo processo con una sen­
sibile riduzione di pena o ad­
dirittura con un'assoluzione. 

I processi a Pupetta Maresca. 
a suo fratello Ciro (accusato di 
averle fatto da complice, ma poi 
assolto) e a Gaetano Orlando 
fecero epoca. La condanna della 
Maresca è ormai definitiva. 
quella di Gaetano Orlando an­
cora in discussione. Contro l'as-

ferma di aver ucciso per legit­
tima difesa, Pupetta Maresca si 
è costituita parte civile. Nove 
anni non sono stati sufficienti 
a mitigare il suo odio: anche 
ieri ha fulminato l'imputato con 
un'occhiata di fuoco. 

NELLA FOTO: Pupetta Ma­
resca in Tribunale. 

BONN. 2 
Un documento di eccezionale 

importanza storica, l'ultima fo­
tografia del volto di - Hitler, 
scattata dopo il suicidio del dit­
tatore nazista nel ' bunker di 
Berlino, è stata pubblicata 
qualche giorno fa da un perio­
dico della Repubblica democra­
tica tedesca. • 

Nella terza pagina della pub­
blicazione, che si occupa di 
questioni . storico - militari, la 
immagine, pur non occupan­
do un posto di grande rilievo, 
è di una drammaticità impres­
sionante: Hitler è disteso, "li 
occhi chiusi, le mani contratte 
sul petto stringono una foto 
grafia forse quella della ma­
dre che egli portava sempre 
con sé. E* riconoscibilissimo, 
nonostante le labbra semiaper 
te siano sfigurate e deformate 
dal colpo di pistola che egli 
si sparò in bocca; il corpo gia­
ce su una coperta macchiata 
di sangue. 

La foto, dopo che la rivista 
della RDT è giunta, in un nor­
male plico postale partito da 
Potsdam per la Germania Occi­
dentale, è rimbalzata sul quoti­
diano Banner Rundschau, ha 
provocato l'effetto d'una bomba 
negli ambienti giornalistici e 
storici di tutto il mondo. 

Si tratta di un documento cui 
i giornali di ogni paese hanno 
dato la caccia per quasi venti 
anni: per esso furono offerte 
cifre favolose, senza tuttavia 
che se ne potesse avere trac­
cia alcuna. 

Da tempo infatti si sospetta­
va l'esistenza di una documen­
tazione fotografica della morte 
di Hitler, che probabilmente 
doveva essere in possesso degli 
archivi sovietici. E proprio in 
questi giorni la polemica sulla 
veridicità della morte di Hitler 
si era rinnovata in termini in­
focati in seguito . all'annuncio 
dei termini di prescrizione dei 
crimini nazisti e alla possibile 
emissione "di un mandato di 
cattura contro Hitler, nel caso 
egli fosse sopravvissuto. 

In fondo la foto è l'unica pro­
va decisiva della morte del dit­
tatore nazista. - Sulla sua au­
tenticità del resto — dichiara 
senza mezzi termini il commen­
to del Banner Rundschau — 
non possono esservi dubbi ». 

Qualcuno ha trasgredito quin­
di all'ultimo ordine del Furher, 
il quale prima della morte, la­
sciò detto che il suo cadavere 
fosse bruciato, che del suicidio 

non dovesse essere lasciata al­
cuna traccia. « Non voglio che 
il mio cadavere cada in mano 
ai sovietici » aveva esclamato. 
E nel macabro bunker dove as­
sieme a lui si diedero la morte 
Goebbels con la famiglia. Eva 
Braun e altri collaboratori del­
la belva nazista, Erich Kempka. 
autista personale di Hitler 
sparse — almeno cosi testimo-
njò più tardi — benzina e ap­
picco l'incendio. Ma qualcuno. 
prima, • aveva avuto modo di 
fissare l'ultima immagine. «Ab­
biamo prove certe del suicidio » 
— dichiarò infatti al comando 

alleato di Berlino, il marescial­
lo Zukov. senza aggiungere al­
tro. Successivamente, a più ri­
prese. tali « prove certe » < fu­
rono confermate da fonte so­
vietica. Probabilmente proprio 
dagli archivi, sovietici la rivista 
tedesca ha potuto attingere lo 
eccezionale documento, il quale 
sarebbe il primo saggio di una 
documentazione più ampia che 
i sovietici si preparano a pub­
blicare per commemorare con 
una opera di grande importan­
za storica, il primo ventennale 
della fine del conflitto il 25 
maggio del prossimo anno. 

nuovi esami 
• - > 

Ci vorranno molti giorni prima di cono­
scere i risultati 

Dal nostro inviato 
FIRENZE, 2. 

Il processo Nigrisoli. divenuto 
fiorentino, non ripeterà solo gli 
esperimenti del professor Nlc-
colini, ma aggiungerà anche 
quelli invocati dal professor 
Trabucchi e cioè la gascroma-
tografia. Si tratterà quindi di 
un supplemento di perizia che 
in realtà è una superperizia. 
tanto è vero che per la gascro-
matograf ia verranno . nominati 
nuovi periti. 

Insomma, seguire questo «ca­
so - sta diventando un'impresa 
da tutti i punti di vista. Non 
basta più la ferrea pazienza ne­
cessaria per ascoltare e. quanto 
possibile, capire le interminabili 
dispute macabro-scientifiche dei 
professori: adesso occorre an­
che decifrare le sibilline ordi­
nanze dei giudici, tipo quella 
di ieri che diceva esattamente 
così: -... solo dopo eseguite le 
prove biologiche e cromatografi­
che. potrà consentirsi la ricerca 
dello iodio e un ulteriore espe­
rimento gascromatografico, con 
riserva di nominare per que­
st'ultimo esperimento altri pe­
riti, in aggiunta a quello già 
nominato... ». 

Frase che quasi tutti avevano 
interpretato come un rinvio 
della decisione: oggi invece ab­
biamo appreso che ricerca di 
iodio e gascromatografia si fa­
ranno senz'altro e contempora­
neamente, non dopo le altre 
prove. 

Ma alle difficoltà, diclamo co­
si teoriche, di seguire il pro­
cesso. se ne aggiungono altre 
pratiche, di cui solo la cronaca, 

Al tribunale di Livorno 

Iniziato il processo sul 
disastro aereo dell' Elba 
Dal nostro corrispondente f~~" 

Madrid 

Manifestaxioni 
contro Franco 

Si sono svolte durante un processo contro 13 anti­
fascisti - Mostruose condanne chieste dal P.M. 

' • - MADRID. 2 
Nuovo processo contro anti­

fascisti spagnoli, con richieste 
di condanne durissime <da 
quattro a 33 anni di carcere). 
Gli imputati sono tredici. L'ac­
cusa. in pratica è una sola: 
quella di essere comunisti. 

Per ' la prima volta. -: forse 
nella storia di questi ultimi an­
ni. la prima giornata del prò-

per TEdilmare? 
Una complessa perizia contabile è stata presentata al Tribu­

nale dagli avvocati Zanardelli e De Jorio, difensori dei sindaci 
dellTdilmare nel processo contro gli ex diligenti dell'istituto 
sorto per costruire case per i pescatori Nella perizia si sostiene 
che il valore degli immobili costruiti dall'Eoiimare è di quasi 
flOO milioni e non. come hanno affermato i periti d'ufrteto. di 
400 milioni. In base a tale documentazione, i difensori hanno 
chiesto una superperizia. . . - . 

Il Tribunale, dopo essersi riservato ogni decisione, ha ini­
ziato l'interrogatorio del professor Costante Prosperi, ex presi. 
dente dellTdilmare. Questi ha affermato che i guai dellTdilmare 
derivano da una grave scorrettezza dell'Amministrazione della 
Regione siciliana, che promise circa due miliardi di sovvenzione. 
per poi negarli a spese fatte. Il processo prosegue oggi. 

cesso si è svolta mentre per le 
strade intorno al tribunale si 
svolgevano manifestazioni po­
polari di protesta. Prima del­
l'inizio del dibattimento ci sono 
stati scontri fra studenti e po­
liziotti. Circa mille persone, che 
non erano riuscite ad entrare 
nell'aula gremitissima di pub­
blico (ma anche di poliziotti 
in borghese, come sempre in 
Spagna) hanno organizzato un 
corteo, al grido di - Vogliamo 
un'amnistia! -. 

Fra gli " imputati c*è l'inge­
gnere aeronautico Jose Daniel 
Lacalle. figlio 24enne del mini­
stro spagnolo dell'Aviazione. 
Secondo le agenzie ANSA e 
Reuter. Lacalle ha ammesso 
-d i essere comunista da due o 
tre anni». Egli è accusato di 
aver beffato in modo geniale 
la polizia franchista: con l'au­
tomobile del padre — afferma 
l'accusa — " trasportava mate­
riale propagandistico antifasci­
sta. Lacalle lo nega. Il PM ha 
chiesto per lui una condanna 
a A anni. • . 

La condanna più mostruosa 
(33 anni di carcere e 150.000 
pesetas, pari a un milione e 
mezzo di lire, di multa) è quel­
la chiesta per José Sandoval. 
accusato di essere membro del 
CC del Partito comunista. 

LIVORNO, 2 
E' iniziato stamane il prò- j 

cesso per il disastro aereo 
che avvenne il 14 ottobre I 
1960 sul monte Capanne del- .' 
l'isola d'Elba, dove perdette- l 
ro la vita 11 persone — 7 | 
passeggeri e 4 componenti • 
l'equipaggio. Gli imputati J 
che devono rispondere del­
l'accusa di concorso nel di- I 
sastro aereo e di omicidio * 
colposo plurimo, sono quat- I 
tro note personalità del mon- I 
do dell'aviazione: l'ex diret- • 
tore generale dell'aviazióne | 
civile, generale Renato Abria-
ta nato a Livorno ma da I 
tempo residente nella capita- ' 
le; l'ex direttore dell'aero- I 
porto dell'Urbe, Riccardo I 
Kubbiani Piva entrambi di i 
62 anni; il responsabile del- | 
l'organizzazione tecnica della 
società d i ; navigazione < Ita- I 
via > Renato Pannini di 59 
anni e il signor Luigi Patre- I 
gnani amministratore delega- • 
to della stessa società di na- i 
vigazione aerea I 

Nel disastro avevano per- • 
duto la vita oltre ai sette pas- | 
seggeri il pilota Ennio Sci-
pioni. il e secondo > France- I 
sco Cossu. la hostess Giovan-
na Pertusio e l'allieva hostess I 
Maria Grazia Candeloro fi- 1 
glia del noto storico Giorgio • 
Candeloro. | 

Attesa per la sentenza 

La limitazione 
delle nascite 

a l la Corte 
Costituzionale 

Le norme che puniscono la propaganda di prati­
che anticoncezionali sono state prese in esame ieri 
mattina dalla Corte Costituzionale, riunita sotto la 
presidenza di Gaspare Ambrosini. • • • ' " • 

La Corte, di qui a qualche settimana, dirà con 
sentenza scritta se l'articolo 553 del codice penale e 
l'articolo 112 del Testo unico di Pubblica Sicurezza 
sono in contrasto con gli articoli 21 e 33 della Co­
stituzione. L'articolo 553 de] codice penale punisce 
con la reclusione fino a un anno < chiunque pubbli­
camente incita a pratiche contro la procreazione o 
fa propaganda a favore di esse». L'articolo 112 del­
la legge di P.S. vieta, fra l'altro, di « introdurre nel 
territorio dello Stato, acquistare, detenere o mette­
re in circolazione scritti, disegni, immagini (...) che 
divulgano anche in modo indiretto o simulato o 
sotto pretesto terapeutico o scientifico i mezzi ri-

li procedimento penale in i volti ad impedire la procreazione (...) o che illustrano 
i primo tempo era stato ar- l'impiego dei mezzi stessi e che forniscono, comun-un 

chiviato dal momento che I 
dalle risultanze della com- I 
missione d'inchiesta nomina- i 
ta dal ministero della difesa. | 
sembrava si escludessero re­
sponsabilità di terzi. L'inchie- I 
sta aveva accertato infatti 
che il pilota dopo aver prò- I 
grammato per il volo ia quo- * 
ta dì 2150 metri, la ridusse i 
poi a meno di 650 proprio I 
quando l'aèreo doveva sor- . 
volare il Monte Capanne: il I 
disastro fu imputato ad un 
guasto agli altimetri. - I 
• Successivamente le indagi­

ni svolte dalla Procura di J 
Livorno su richiesta della ' 
magistratura fiorentina por- | 
tarono in luce nuovi elemen- I 
ti. Sembra infatti sia stato . 
accertato che i due piloti non I 
fossero in possesso dell'abili­
tazione al volo strumentale e I 
che l'apparecchio non fosse ' 
munito di attrezzature anti- I 
gelo « | 
- Questa mattina, nel corso • 
della prima udienza, dopo | 
che il tribunale (giudici Oc-
chini, Girolami e Scarcella; I 

ìptego 
que, indicazione sul modo di procurarseli e servir­
sene >. 

La Corte Costituzionale dovrà dire se tali norme 
sono in contrasto con gli articoli 21 e 33 della Co­
stituzione. che rispettivamente garantiscono la liber­
ta delle espressioni del pensiero (con l'esclusione del­
le manifestazioni contrarie al buon cos tume) -e la 
libertà della scienza e delle sue manifestazioni. 

Le questioni in discussione sono di particolare in­
teresse; se ne è parlato anche in Concilio, dove 
molte e autorevoli voci hanno sostenuto la necessità 

, di una favorevole presa di posizione della Chiesa. 
Alia Corte Costituzionale, gli articoli che punisco­
no la propoganda antifecondativa sono giunti in se­
guito a due processi, discussi davanti ai pretori di 
Lendinara e di Firenze. Nei due giudizi sono imputati 

. l'onorevole- Giancarlo Matteotti e il dottor Luigi De 
Marchi, denunciati per aver sostenuto in comizi la 
necessità sociale di l imitare le nascite. I difensori 
dei due accusati sollevarono un'eccezione di legit­
timità costituzionale, che il pretore di Lendinara e 

. quello di Firenze non ritennero infondata. 
Ieri mattina la discussione davanti alla Corte Co­

stituzionale è • stata aperta dai difensori, avvocati 
Sansone. Moscon e Barile. « / due articoli in esame 

. — essi hanno detto — risalgono al momento del­
l'istaurarsi della dittatura fascista e sono norme re­
strittive della libertà del pensiero. La stessa Chiesa 

, cattolica, attraverso i suoi numerosi consultori scien­
tifici, ammette l'uso di alcuni metodi diretti a li-

P.M. Costanzo) aveva respin­
to le pregiudiziali della di 

militare la natività. Tali metodi non sono affatto di 
versi da quelli propugnati dai due imputati nei prò- I 

to le pregiudiziali della di- I cessi che hanno dato origine all'attuale giudizio ». • 
fesa per la costituzione della I L'Avvocato dello Stato, in rappresentanza del Pre- | 
parte civile, si è proceduto al- . sidente del • Consiglio, ha sostenuto tesi contrarie, 
l 'interrogatorio dell ' imputato | . affermando che la propaganda di pratiche anticon- I 
Patregnani. amministratore cezionali è in contrasto con il buon costume. La 
delegato della società e Ita- I Corte Costituzionale, come si è detto, emetterà la I 

1 sentenza en t ro qualche settimana. . I 

Loriano Domenici . [_ • •• - •••--• . • '• - -•• • -•__ .*. •- ^ _J 
via >. 

può dare • un'idea. Dunque lo 
istituto di farmacologia e tos­
sicologia dell'Università di Fi­
renze è sito in un viale nella 
periferia, a circa venti minuti 
di taxi da! centro della citta: 
il solito padiglione che neppu­
re i pini e le colline circostan­
ti riescono a rendere meno 
squallido. I giornalisti e i foto­
grafi. giunti alle undici, ora fis­
sata per l'apertura dell'udienza. 
battono il tacco davanti all'in­
gresso. Il treno infatti, che re­
ca la Corte e gli avvocati in 
uno scompartimento riservato 
di prima classe, ha un ritardo 
di circa venti minuti. In com­
penso. le urine di Ombretta Ga-
leffi sono già arrivate coi «mez­
zi straordinari ». e cioè un'auto 
dei carabinieri: in un bicchie­
re di pirex. debitamente ammor­
tizzato con strati di plastica, e 
rinciuso in una scatoletta 

Finalmente la Corte arriva: 
su una macchina, il presidente. 
il giudice a latere. il P.M.: pi­
giati su un «Leoncino- grigio­
verde della polizia, i giudici po­
polari. Tutti entrano, accolti dal 
professor Niccolini in camice 
bianco, che qui è nel suo -feu­
do », essendo il direttore del­
l'istituto. Assente invece il 
grande avversario, professor 
Trabucchi. Ma. mentre la Cor­
te e gli avvocati scompaiono su 
una rampa di scale, i giornali­
sti restano nell'atrio del piano 
terreno: noti c'è posto per il lo­
ro numeroso stuolo. 

Finalmente alla sommità del­
la scala appare uno dei difen­
sori. l'avv. Landi, che dà 1 pri­
mi ragguagli. Il prof. Niccolini 
sta esponendo il programma di 
lavoro dei primi due giorni: 
oggi, operazioni preliminari; do­
mani, ricerca dello iodio, che 
potrà forse essere condotta a 
termine in serata (come è noto 
l'assenza dello iodio farebbe 
escludere l'avvelenamento). Do­
mani mattina inoltre lo stesso 
Niccolini stenderà il calendario 
delle giornate successive, nelle 
quali si concluderanno a pieno 
ritmo, 7-8 ore di filato, gli espe­
rimenti cromatografici fino al 
mattino di sabato. Poi si rin-
vierà a mercoledì per ottenere 
giovedì o venerdì i . risultati 
delle prove biologiche e gascro-
matlche. 

Intanto il collega «delegato* 
ndiscende e descrive l'ambien­
te dove si svolgono gli esperi­
menti: due stanzette di due me­
tri per tre; sul tavolo del pro­
fessor Niccolini un portacenere 
con la scritta: «Chi nasce ton­
do non può morire quadro ». 

Alla fine scendono anche i 
giudici, ma per scomparire su­
bito in un sotterraneo. Il pre­
sidente dott. De Gaetano ha pe­
rò avvertito che ci farà leggere 
dal cancelliere il verbale dcl-
1 udienza. 
1 Infatti poco dopo siamo tutti 

seduti in un'aula ad ascoltare 
ìa . . l e* t lJ ra dei programmi det­
tati dai prof. Niccolini: è una 
sniza particolareggiata di ope­
razioni nel solito linguaggio 
scientinco chiaro come l'inchio­
stro; chi ci capisce qualcosa è 
bravo. Riusciamo solo ad affer 
rare il resto del verbale: e cioè 
che la parte civile ha chiesto 
di essere rappresentata dai suoi 
consulenti tecnici; che il consu­
lente della difesa, prof. Trabuc­
chi per bocca di un suo assi­
stente il prof. Francesco Picci­
nini ha chiesto l'effettuazione di 

2^v«Jn..!>ianc0: c h e d0P° un 
dibattito l'istanza è stata respin­
ta dalla Corte ritiratasi (chissà 
dove) in camera di consiglio, 
poiché 1 accettazione avrebbe 
complicato ulteriormente le cose 
e -snaturato» il contenuto del 
supplemento di perizia. Poi tutti 
partono per il pranzo, coi mezzi 
di fortuna consentiti dalla lo­
calità. 

Nel pomeriggio si ritorna, r i­
prende l'attesa snervante Va­
ghiamo per i corridoi dell'isti­
tuto tentando rapide e subito 
bloccate incursioni nei labora­
tori sotterranei; facciamo in 
tempo a notare un altro porta­
cenere con il motto «Fatta la 
legge, trovato l'inganno ». Le si­
garette. bruciate una dopo l'al­
tra. finiscono col dare il mal di 
testa. Le notizie -ufficiose» fil­
trano faticosamente ad una ad 
una. Alle 15.26. Niccolini rompe 
» f'RUli apposti sulla boccetta 
delle urine al termine degli 
esperimenti istruttori, il 28 gen­
naio '64. Poi si iniziano le pro­
ve biologiche su un retto di 
rana (nella precedente perizia 
era stato usato un frammento 
di muscolo del diaframma di 
una cavia): come abbiamo già 
spiegato, uno stimolatore elet­
tronico lancia scariche elettri­
che attraverso il retto immerso 
in un bagno contenente anche 
le urine della povera Ombretta. 
Se ci fosse il veleno, questo di­
minuirebbe fino ad annullarle 
le contrazioni con cui il retto 
risponde agli stimoli. Alle 17.30. 
si fa una prova con 0.05 centi­
metri cubici di urina grezza, alle 
18 un'altra prova con 0.02 cen­
timetri cubici. Emozione: en­
trambe confermano la presenza 
di una sostanza genericamente 
tossica! Ma gli operatori ci van-
no cauti: la reazione ha solo un 
valore orientativo, potrebbe 
trattarsi di altre sostanze - in­
terferenti ». Di certo, vi è che 
le urine sono ancora -att ive», 
cioè utilizzabili per gli esperi­
menti. Insomma siamo ancora 
alla fase preliminare. Alle 18.18 
prove comparative con sincu-
rarina pura. Finalmente alle 19 
è Anita. Ultima notizia, domani 
verranno nominati e presteran­
no giuramento 1 nuovi periti 
della gascromatografia: pare fi 
tratti de! prof. Antonini, diret­
tore dell'Istituto Universitario 
di Gerontologia, e di alcuni suoi 
collaboratori. 

Pierluigi Gandini 


